
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 12 

AGOSTO 

2012 

XIX DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † BISON ANTONIO e PATTARO MARIA 

          † COSMA IDA e VITTORIO 
          † FRATTINA SR. GIUSEPPINA, SORELLE 
             e FRANCA 
 

  9.00 † MELATO LEANDRO  
          † MION RINALDO, MARIA e SUOR  
             GIULIANA FRISON 
10.30 † pro populo 
          † SEMENZATO LUIGI, EUFRASIA e  
             BERTO ALESSANDRA 
18.00 † DONÒ GINO 
          † DAMIN MARIA ANTONIETTA 

Il cibo donato da Dio, che in 

Gesù diviene dono del suo corpo 

e del suo sangue, fortifica la vita 

dei discepoli perché diventino 

nel mondo testimoni della 

“carità” senza limiti manifesta-

tasi nel dono di Gesù a noi. In 

questa prospettiva l’apostolo 

Paolo esorta ognuno di noi a 

farci “imitatori di Dio, quali fi-

gli carissimi e a camminare nel-

la carità, nel modo in cui Cristo 

ci ha amato e ha dato se stesso 

per noi, offrendosi a Dio in sa-

crificio in soave odore”. 

Non sono più i sacrifici del tem-

pio di Gerusalemme che stabili-

scono la comunione con Dio, 

ma è l’unico sacrificio di Cristo, 

che ha dato la vita per noi e che 

noi celebriamo nell’eucarestia. 

L’apostolo Paolo descrive il do-

no di amore di Dio che può di-

ventare concreto nella vita di 

ogni cristiano: “Scompaiano da 

voi ogni asprezza, sdegno, ira, 

grida e maldicenze con ogni sor-

ta di malignità. Siate invece be-

nevoli gli uni verso gli altri, mi-

sericordiosi, perdonandovi a 

vicenda come Dio ha perdonato 

a voi in Cristo”. 

È sufficiente uscire dalla cele-

brazione della S. Messa con 

questi sentimenti e atteggiamen-

ti perché la nostra vita possa 

mostrare le conseguenze del do-

no di amore che abbiamo rice-

vuto a testimonianza del valore 

inestimabile della chiamata ad 

essere discepoli di Gesù e imita-

tori di Dio. 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 13 
  8.00 † MIO LUCIANO 

MAR 14 

S. MASSIMILIANO KOLBE 
 

  8.00 † SCHILIRO’ FRANCESCO 

18.30 † per le anime 

MER 15 

ASSUNZIONE DELLA 

B.V. MARIA  

  7.00 †FAM. BELLIN e ZORNETTA 
          † BISON ANTONIO e PATTARO MARIA 
          † GUSSON GIOVANNI e GENITORI 
 

  9.00 †RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 
 

10.30 †DALL’ ARMI GIUSEPPE  
           FAM. GOTTARDO e FAM. BIASOLO 
          † BETTIN UMBERTO 
 

18.00 † pro populo 
 

GIO 16 
 

  8.00 † GALLO ANGELO, LUIGIA e  
             FASOLATO ROSA 

VEN 17 

 

  8.00 † per le anime 

SAB 18 

 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † BREDARIOL MARIA 
 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 19 

AGOSTO 

2012 

XX DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † GRISELDA LINO e GENITORI 
 

  9.00 † FAM. TURETTA, OTTONE e FIGLI 
          † VIANELLO DIANA 
          † FAM. CARRARO e RIGON 
          † FRATELLI, SORELLE e  
             GENITORI QUINTO 
10.30  BATT. BOSCOLO BOSCOLETTO ELISA 
           INTENZIONE OFFERENTE  
           FAM DOLARA e CHIOVINI 
18.00 †pro populo 

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

RESTAURO DELLA STATUA DELLA MADONNA 
 

In previsione della venuta del Patriarca e della festa dell’otto dicembre la statua della Madonna è stata 

rimossa e consegnata nelle mani del signor Leonardo Carraro per essere restaurata. 

A lui vanno tutti i nostri sentiti ringraziamenti. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare 
contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il 
pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui 
non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui 
non conosciamo il padre e la madre? Come 
dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». 
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. 
Nessuno può venire a me, se non lo attira il 
Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti 
saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il 
Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non 
perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui 
che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in 
verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io 
sono il pane della vita. I vostri padri hanno man-
giato la manna nel deserto e sono morti; questo 
è il pane che discende dal cielo, perché chi ne 
mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno e il pane che io darò è la mia carne per 
la vita del mondo». 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una gior-
nata di cammino e andò a sedersi sotto una 
ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora ba-
sta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non 
sono migliore dei miei padri». Si coricò e si ad-
dormentò sotto la ginestra. Ma ecco che un an-
gelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli 
guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia, 
cotta su pietre roventi, e un orcio d’acqua. Man-
giò e bevve, quindi di nuovo si coricò.  
Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, 
lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è 
troppo lungo per te il cammino». Si alzò, man-
giò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò 
per quaranta giorni e quaranta notti fino al mon-
te di Dio, l’Oreb.  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, disce-

so dal cielo, dice il Signore, se uno mangia di 

questo pane vivrà in eterno. Alleluia. 

Gustate e vedete com’è buono 

il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino.                    R 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato.               R 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce.                   R 
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 

beato l’uomo che in lui si rifugia.                   R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

agli Efesìni 
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo 
di Dio, con il quale foste segnati per il giorno 
della redenzione. Scompaiano da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con 

ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli 
uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi 
a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cri-
sto. Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli 
carissimi, e camminate nella carità, nel modo in 
cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stes-
so per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave 
odore. 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
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SE UNO 

MANGIA DI 

QUESTO PANE 

VIVRÀ IN 

ETERNO 

 


